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LA TECNOLOGIA LOKOMAT

Strutture accreditate con il Servizio Sanitario Regionale

• Esoscheletro robotizzato  
con quattro ortesi meccanizzate 
per anche e ginocchia  
che riproducono uno schema 
motorio assimilabile  
alla normale deambulazione 
• Sistema computerizzato  
di sgravio del peso corporeo 
• Treadmill con barre laterali

Modulo adulto
Riabilitazione di pazienti mielolesi, o traumatizzati cranici o colpiti da stroke
Modulo pediatrico  
Riservato a bambini con esiti di Paralisi Cerebrale Infantile o con deficit neurologici del cammino di altra natura
Obiettivi  
Recupero funzionale, miglioramento delle funzioni cardiovascolari e respiratorie, riduzione della spasticità, 
mantenimento dell’elasticità muscolare, prevenzione di rigidità articolari

Unitamente ad un sistema  
di biofeedback, è possibile consentire 
al soggetto trattato di intervenire  
attivamente nella corretta costruzione 
dello schema del passo

Lokomat è attivo presso: 
Casa di Cura Habilita di Zingonia
            Tel: 035 4815511                                                       

 www.habilita.it 

Habilita Ospedale di Sarnico
              Tel: 035 9181

EDITORIALE

Immagina che io sia lì vici-
no, con le mani appoggiate 
sulle tue spalle, gli occhi nei 

tuoi occhi e che ti dica: “Tu sei 
fortunata/o a vivere nella nostra 
provincia perché la tua salute è 
tutelata in modo eccellente e – 
aggiungo – proprio per questo 
conto sul tuo aiuto”. Leggi per 
favore tutto l’articolo, peraltro 
breve, e ti sentirai più sicuro e 

orgoglioso di essere bergama-
sco. Mi riferisco alle eccellenti 
qualità organizzative offerte dal 
servizio sanitario che saranno 
affrontate nei prossimi numeri 
di Bergamo Salute. In questo nu-
mero occupiamoci della prima 
eccellenza coordinata dal Servi-
zio di Emergenza Urgenza (118) 
e che si occupa dei cittadini 
che presentano segni di infarto. 
La preparazione è stata molto 
complessa ed impegnativa e 
coinvolge, in una azione perfet-
tamente coordinata, medici, in-
fermieri, equipe ospedaliere, del 
servizio 118, dei reparti di emo-
dinamica, le autoambulanze, gli 
elicotteri, le tecnologie avanzate 
di teletrasmissione dei dati. Po-
chi anni fa si sarebbe trattato di 
fantascienza, oggi tutto questo 
è una realtà. Si chiama Progetto 
IMA (Infarto Miocardico Acuto) 
e copre tutta la provincia, ga-

Dott. Emilio Pozzi

Presidente 
dell’Ordine dei 
Medici di Bergamo

In caso di infarto e di ictus la 
tempestività nell’intervento 
è decisiva. Si deve chiamare 
subito il 118 e non trasporta-
re direttamente il paziente in 
ospedale, infatti il servizio di 
emergenza individua le struttu-
re attrezzate e le allerta prima 
dell’arrivo. 

I sintomi da conoscere   
 

Infarto
Il sintomo più comune è rap-
presentato da un dolore al 
petto che talvolta dura pochi 
minuti e poi scompare, per 
poi ripresentarsi di nuovo. Più 
spesso però il dolore è conti-
nuo. Questo dolore è talvolta 
avvertito non come dolore ma 
come sensazione di peso, o di 
stringimento o di bruciore. Al 
dolore si associa molto spesso 
una sudorazione fredda. Talvol-
ta c’è anche mancanza di fiato, 
sensazione di affaticamento, 
nausea e vomito.
Ictus
I sintomi di solito non vengono 
rilevati dal paziente ma dai fa-
migliari conviventi e sono: dif-
ficoltà nella parola, difficoltà 
nei movimenti degli arti supe-
riori e asimmetrie della faccia.

rantendo in brevissimo tempo, 
in media due ore, il trattamento 
necessario per il paziente. Ana-
logo ed in parte sovrapponibile 
al precedente è anche il pro-
getto Stroke o Ictus. Anche in 
questo caso il tempo è il fattore 
vincente, ancora più importante 
per ridurre o evitare le temibili 
conseguenze. A te chiediamo 
una particolare attenzione nel 
sospettare i sintomi propri o del 
tuo familiare o amico e soprat-
tutto nel chiamare il 118 (vedi 
box).
Una forte stretta di mano dal 
Presidente Dott. Emilio Pozzi.

“Caro lettore, 
  cara lettrice...”


